
TAPPA 01 La prima tappa prende il via  dall’abitato di Mosio. 
Tenendo la facciata della chiesa parrocchiale dedicata 
a San Filastro Vescovo alle spalle, si percorre a destra 
via Trieste. Superato sull’angolo il muro di cinta della 
corte “Palazzone”, si continua sulla strada asfaltata per 
circa 400 metri e si gira a sinistra sulla sterrata rettilinea 
che si addentra nelle Valli di Mosio, area di interesse 
naturalistico nel territorio del Parco Oglio Sud. 
Mantenendosi sulla sterrata - ora con il nome di strada 
Sabbioni - in direzione di Acquanegra sul Chiese, in 
vista dell’abitato, si attraversa la strada provinciale 7 e 
si procede fino all’intersezione su via Mutilati e Caduti 
sul Lavoro, che seguiremo sino al suo sbocco su via 
Armando Diaz; si svolta a sinistra e si prende subito 
a destra la sterrata che – dopo l’attraversamento del 
canale Seriola di Acquanegra – rimonta e prosegue 
sull’argine destro dello stesso. Seguendo a sinistra 
la curvatura del terrapieno e del canale, si giunge in 
vista del mulino Follo. La sterrata, che nel tratto finale 
prende il nome di Strada Comunale Polesine, incrocia 
strada provinciale 7, che attraversa l’Oglio in direzione 
Calvatone sul caratteristico ponte di ferro (al momento 
– estate 2024 – chiuso per lavori). Il percorso di tappa 
prosegue dritto oltrepassando la provinciale prima del 
ponte, immettendosi in via Dante sull’argine sinistro 
dell’Oglio, alla volta nuovamente di Mosio. Si segue 
dunque la strada arginale fino a quando, ormai in vista 
delle abitazioni di Mosio, si scende a sinistra per la 
stessa via Dante che sbocca sulla principale via Trieste. 
Si svolta indi a sinistra, percorrendo la via fino alla chiesa 
parrocchiale, punto di partenza della tappa.

VARIANTE 1 - Oasi “Le Bine”: situata all’interno di 
un paleomeandro del fiume Oglio, l’oasi Le Bine è 
raggiungibile percorrendo per breve tratto la strada 
provinciale 7 e oltrepassando l’Oglio sul ponte di ferro 
in direzione Calvatone - ad oggi anno 2024 chiuso al 
traffico anche pedonale - per poi subito svoltare alla 
prima sterrata a destra seguendola fino a destinazione.

VARIANTE 2 - Oglio, “Curva della Pesca”: superato il 
Mulino Follo e giunti al termine della sterrata, si prende 
Strada Comunale Polesine, che piega a destra e risale la 
sponda sinistra dell’Oglio fino alla prima evidente ansa 
del fiume. Questa netta deviazione del corso fluviale 
ha preso – nel gergo popolare – il nome di “Curva della 
Pesca”.

TAPPA 03 La terza tappa insiste sul territorio di Canneto 
sull’Oglio. Partendo da piazza Giacomo 
Matteotti, dando le spalle alla torre civica, si 
prende a destra via Mario Corradini, transitando 
accanto al Teatro Comunale. Si svolta a sinistra in 
via Molino e, all’altezza del Canale Naviglio, si 
gira a destra sulla pista ciclopedonale affiancata al 
cosiddetto Mulino Einstein. Si segue la sterrata 
sul lato destro del Naviglio, oltrepassando un 
fosso laterale su di un ponticello; al successivo 
ponte a sinistra, si scavalca il Naviglio e si gira a 
destra per via Solferino che conduce sull’argine 
sinistro del fiume Oglio (Strada Vicinale Breda). 
A circa 5,5 chilometri dal punto di partenza, si 
perviene alla confluenza del fiume Chiese 
nell’Oglio. La nostra strada arginale ripiega, 
dunque, a sinistra in direzione della località 
Bizzolano. Qui giungiamo ad uno stop che 
immette su via Bizzolano – che prendiamo a 
destra – e proseguiamo oltrepassando sulla 
destra la locale chiesetta di San Giorgio, fino alla 
fine dell’abitato. Si volta quindi a sinistra sempre 
su via Bizzolano all’altezza di una cabina elettrica 
e si continua fino all’immissione sulla strada 
statale 343. Oltrepassandola ci si trova subito 
davanti a via Pieve, che si biforca: si tiene la 
sinistra. Superate alcune corti agricole, la strada 
perviene ad un evidente bivio; si gira così a destra 
su via Caduti di Nassiriya, fino alla successiva 
intersezione con la strada che congiunge Canneto 
sull’Oglio ad Asola. Svoltando a destra, dopo circa 
400 metri, si giunge alla caratteristica Chiesa 
della Pieve. Quasi dirimpetto alla facciata della 
Pieve, si riprende il cammino imboccando una 
sterrata che, dopo 600 metri, svolta a sinistra su 
Strada Boschi fino all’immissione su via 
Piemonte ormai in paese a Canneto. Si piega a 
sinistra e si procede dritto fino al sottopasso con 
la strada statale 343 per confluire su via 
Guglielmo Marconi. Qui si tiene la destra 
per poi svoltare ancora a destra in via Giordano 
Bruno. Allo stop si gira a sinistra su via Cavour, 
che transita accanto all’ex stabilimento della 
storica azienda Furga, per arrivare all’incrocio 
su via Garibaldi: a destra, la visione della torre 
civica indica che si è ormai a pochi passi da piazza 
Matteotti, da dove ha avuto inizio il percorso di 
tappa.  

TAPPA 04

TAPPA 02 La seconda tappa ha inizio presso l’abitato di 
Acquanegra sul Chiese, dalla centrale piazza 
XXV Aprile. Tenendo la facciata del palazzo 
comunale alle spalle, si gira a sinistra per la strada 
statale 343, che seguiremo fino al parco pubblico 
affiancato alla chiesa di San Tommaso Apostolo. 
Dalla facciata della chiesa, per l’adiacente via 
Montanari si riprende, a sinistra, la strada statale 
343 in direzione di Canneto sull’Oglio seguendo 
la pista ciclopedonale. Superato il piazzale del 
cimitero si piega a sinistra per strada Comunale 
Polesine, la sterrata che riporta sull’argine sinistro 
dell’Oglio: così, dopo aver camminato inizialmente 
nel contesto urbano e, poi, in piena campagna, 
l’itinerario della tappa arricchisce i propri scenari 
regalando il placido respiro del fiume. Arrivati 
sulla strada arginale, si piega a destra e, dopo circa 
300 metri, si perviene alla confluenza del Chiese 
nell’Oglio. Di lì si prosegue e dopo poco meno di 
un chilometro la strada si biforca: occorre tenere 
la sinistra e continuare sulla sterrata dell’argine, 
la quale sottopassa la strada statale 343 di 
collegamento tra Acquanegra e Canneto. Lasciata 
dietro di noi la statale, si resta su Strada Comunale 
Polesine fino a quando, in vista di Acquanegra, 
all’altezza di un edificio rurale, curva a destra in 
dolce discesa.
Dall’edificio rurale la strada bianca, con il nome 
ora di Strada Moglia, supera alcune corti 
agricole e si approssima alla località di Beverara. 
All’ingresso di questa frazione di Acquanegra, il 
viandante è accolto dalla caratteristica chiesa 
di San Michele Arcangelo (sec. XV). Dalla parte 
posteriore dell’edificio sacro, un ultimo tratto di 
cammino percorre via Mazzini e via Matteotti; 
si guadagnano così, nuovamente, il centro di 
Acquanegra e piazza XXV Aprile, da dove ha 
preso il via il percorso di tappa.

NOTA: dall’edificio rurale posto all’angolo tra strada 
Moglia e Strada Zurino, chi volesse spingersi 
qualche chilometro oltre, in direzione di Asola, 
potrà visitare la località Chiusa. Ci si manterrà 
inizialmente su Strada Zurino e poi sulla sponda 
destra del canale Vo, risalendo per circa 5 chilometri 
fino all’edificio di una nota locanda in riva al Chiese: 
a pochi passi, si potrà osservare lo sbarramento 
moderno sul corso del fiume.

La quarta tappa prende le mosse da piazza Antonio 
Gramsci a Canneto sull’Oglio, dove ha sede il curato 
Museo Civico. Dal retro dell’edificio, si percorre 
via Reina fino a svoltare, a sinistra, in via Isabella 
Arrivabene, con vista sulla chiesa di Santa Croce, 
detta dei Morti (sec. XVII). Lasciata alle spalle la chiesa, 
ci si riporta su via Reina a sinistra; fatti pochi passi, 
si prende a destra la stretta e diritta via Guglielmo 
Oberdan. Alla sua immissione su via Ugo Foscolo, si 
piega prima a destra e poi subito a sinistra per entrare 
in via Molino, che ci condurrà al Mulino Einstein. 
Qui si costeggia per un breve tratto il lato destro 
del Naviglio sulla pista ciclopedonale, fin quando, 
varcato un fosso laterale su di un ponticello, si gira 
immediatamente a destra sulla sterrata via Giacomo 
Puccini che rimonta a sinistra, di lì a poco, sull’argine 
sinistro del fiume Oglio. Si resta dunque su questa 

stradina fino a  sottopassare la strada statale 343 e la linea ferroviaria e si 
procede di nuovo sull’argine. A poco più di tre chilometri dall’inizio della 
tappa, in prossimità di un’evidente ansa del fiume, si deve abbandonare 
la strada arginale sommitale per scendere, a sinistra, nella golena lungo 
la riva sinistra dell’Oglio. Qui occorre fare attenzione con l’orientamento: 
la traccia si accosta per poche decine di metri ad un piccolo canale di 
scolo coperto dalla vegetazione e poi, dopo una brevissima ripida salita, 
lo valica su un ponticello di legno. Si attraversa quindi un campo girando 
subito a destra e imboccando una strada sterrata che segue l’andamento 
a ferro di cavallo della Lanca di Runate. Dalla stradina golenale, in 
prossimità di un pioppeto, si vedono gli edifici della frazione di Runate. 
Si resta sulla stradina, che ora curva verso sinistra di nuovo in direzione 
del fiume, si ignora, indi, la successiva svolta a destra della sterrata e, 
abbandonatala, si procede diritto nel campo a ridosso di un rialzo erboso 
riportandosi, così, in riva all’Oglio. La traccia diviene nuovamente strada 
bianca fino a un cartello di divieto di transito, dove conviene tagliare a 
sinistra, scendere nel campo, in golena, a poca distanza dalla sponda 

fluviale, proseguendo per circa 200 metri ai piedi del terrapieno 
per poi risalirne sulla sommità. Alla sinistra del viandante, il fiume; 
alla destra, l’ambiente selvaggio della Lanca di Gerra Gavazzi. Per 
quest’ultimo tratto di percorso, la carreggiata arginale è la via maestra 
che guida sicura al suggestivo abitato di Carzaghetto e alla sua chiesa 
parrocchiale, dedicata a San Michele Arcangelo (sec. XVI).

VARIANTE: dalla Lanca di Runate è possibile arrivare alla successiva 
Lanca di Gerra Gavazzi compiendo un differente tragitto. Quando si 
giunge grosso modo in vista delle abitazioni di Runate, si abbandona 
la sterrata e ci si porta verso il vicino edificio dell’impianto di 
sollevamento, si risale per sterrata, si piega a sinistra e si cammina 
lungo strada Canneto Fontanella per circa 550 metri per poi svoltare 
ancora a sinistra sulla sterrata dopo un’abitazione recintata. Lo 
stradello costeggia, dal lato sinistro, l’area di un’aziendaagricola e, da 
quello destro, la lanca Gerra Gavazzi e diventa poi la sicura traccia 
arginale per giungere a Carzaghetto.

L’Esperienza Necessaria
al Turista che Osserva

Da Mosio ad Acquanegra passando per 
Beverara e Le Bine e ancora da Bizzolano
fino a Canneto e Carzaghetto un inedito 
itinerario al confine tra Mantova e Cremona 
dove il fiume Chiese incontra l’Oglio

Questa guida è un diario di viaggio che condivide 
un’esperienza realizzata con le persone che 
hanno camminato insieme a noi, grazie alla quale 
ci auguriamo altri possano essere invogliati a 
replicare l’itinerario in autonomia in qualsiasi 
stagione dell’anno. Quattro tappe “ad anello” che 
conducono a scoprire Mosio, Acquanegra, 
Canneto, Bizzolano, Carzaghetto e tutto quello 
che 
“sta in mezzo”: anse del fiume, cappelle votive, 
mulini, Pievi e Abbazie, giocattoli e vivai.
Un poco alla volta, da soli o in compagnia,
sempre lentamente.

Lentissimo, un racconto diffuso
tra Acquanegra sul Chiese e Canneto sull’Oglio
è un progetto di Pantacon con Alkémica, Charta,
Teatro Magro, Zero Beat,
realizzato con il sostegno della
Fondazione Cariverona
con la collaborazione dei comuni di
Acquanegra sul Chiese e Canneto sull’Oglio

A22 casello di Mantova Nord, 45 minuti
A21 casello di Cremona, 30 minuti

Collegamenti con Milano, Bologna e Verona

Catullo di Verona a 50 minuti
Orio al Serio di Bergamo a 70 minuti

lentosaraitu.it
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oppure qui scarica le mappe delle singole tappe

inquadra il QRcode
per scaricare la mappa generale 
del percorso

01 02 03 04

 11 km  4 ore  facile +3 km variante 1 +1,5 km variante 2

01 - DA MOSIO A MOSIO

 10 km  3 ore  facile

02 - DA ACQUANEGRA AD ACQUANEGRA

 16 km  4 ore  facile

03 - DA CANNETO A CANNETO

 16 km  4 ore  facile

04 - DA CANNETO A CARZAGHETTO


